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Premessa

Nel 1719 gli Albani comprarono l’importante palazzo posto all’angolo tra le attuali vie XX Settembre 
e Quattro Fontane. La famiglia in quel momento era rappresentata da Carlo, il capo laico della casata, 
sostenuto nella sua politica di affermazione dal cardinal Annibale e da monsignor Alessandro, anch’egli 
destinato a ricevere la porpora due anni dopo.
Qui confluirono le collezioni familiari, e in particolare i dipinti oggetto di questo studio, costituendo 
una delle più ricche quadrerie del tempo, a cui successivamente si affiancò la celebre collezione anti-
quaria formata dal cardinale Alessandro e ulteriori raccolte di dipinti dei due porporati di famiglia.
Le notizie sulla quadreria Albani sono tutt’altro che esigue, ma molte sono di epoca assai avanzata, cioè 
lontane dal momento dell’effettiva costituzione, mentre quelle più antiche fin ora note erano certamente 
parziali. 
La ricostruzione che qui si propone della quadreria Albani trae spunto da un analitico documento re-
datto alla morte del principe Carlo, avvenuta nel 1724, che “fotografa” le proprietà della famiglia prima 
che esse fossero modificate dall’apporto collezionistico dei due fratelli cardinali. Rinvenni questo pre-
zioso inventario e ne detti breve notizia nel 2001, ma altri studi si sono più volte interposti rimandando 
la conclusione di questo, avviato da tempo1.
Il papa Clemente XI, gloria della famiglia era scomparso da soli tre anni e, dunque, questa analisi per-
mette di valutare come la quadreria si era sviluppata proprio durante il suo pontificato, partendo dai 
suoi stessi beni.
Sicuramente la collezione originaria si trasformò nei decenni successivi, fu gravemente depauperata, le 
opere furono più volte spostate, tutti fatti che rendono molto complessa l’identificazione dei dipinti e 
il tentativo di ricostituirla è, pertanto, destinato a risultati solo parziali.
Anche le carte Albani hanno subito nel tempo gravi distruzioni e smembramenti cosicché dobbiamo 
ritenere ancora lacunosa la conoscenza del patrimonio documentario familiare2. La varietà e complessità 
dei fondi archivistici rendono chiaro che se ne può tenere conto in questa sede solo parzialmente e che 
questo studio va inteso come un’analisi generale dell’argomento, una messa a fuoco che consentirà più 
specifici approfondimenti. Ciò nonostante l’esame incrociato di molte testimonianze, la comprensione 
delle dinamiche generali della dispersione e l’identificazione dei dipinti più riconoscibili restituiscono 
un’idea assai articolata di questa ricca quadreria.
I quadri sono stati evocati attraverso le descrizioni, spesso piuttosto aride, degli inventari, quindi si è 
cercato di riconvertire in “immagini” quelle stesse parole. Si è così attuato un doppio passaggio non 
sempre agevole né sicuro eppure indispensabile per ridare visibilità ad un insieme non più esistente in 
quanto tale, ma ridotto a disiecta membra.

1 M.B. Guerrieri Borsoi in G. Cucco 2001, p. 285. La notizia è contenuta anche in M.B. Guerrieri Borsoi 2012, p. 81 nota 21 e F. 
Petrucci 2009, p. 376. 
2 Oltre quello Castelbarco, di cui si parla in seguito, altri fondi sono conservati presso l’Archivio Segreto Vaticano, la Biblioteca Apostolica 
Vaticana, l’Archivio di Stato di Roma, altri eredi marchigiani della famiglia, forse presso i Torlonia. 
Quando questo studio era ormai in fase di stampa, ho appreso che l’Inventario del 1724 era stato trovato anche da Matteo Borchia ed era 
in corso di pubblicazione.
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Sino dagli anni del cardinalato Clemente XI Albani manifestò
uno spiccato interesse per la pittura che lo indusse a formare
un’importante quadreria, naturalmente coadiuvato da altri
membri della sua famiglia.
Questo volume presenta la consistenza di tale collezione come
appariva subito dopo la fine del pontificato – allorché scomparve
il principe Carlo, nipote del papa e proprietario legale dei beni –
nell’allestimento in palazzo Albani alle Quattro fontane.
Tale ricca raccolta presentava, oltre a importanti opere
rinascimentali, molti dipinti del Seicento e Settecento, in
particolare romani, con significative presenze di altre scuole
regionali, rispecchiando le predilezioni del suo promotore.
L’invasione francese di Roma provocò il drammatico
smembramento della quadreria, di cui sono state ricostruire le
vicende fondamentali. 
Una lunga ricerca ha consentito di individuare molti dipinti
che ne facevano parte, disseminati in prestigiose sedi museali e
collezioni private, restituendo ‘visibilità’ a questa pinacoteca e
sottraendola all’oblio provocato dalla dispersione.

Maria Barbara Guerrieri Borsoi Dottore di Ricerca in Storia dell’arte,
continua con questo libro le sue indagini sul collezionismo romano, tema
già affrontato da molte angolature diverse negli anni passati in numerosi
saggi e volumi tra i quali Gli Strozzi a Roma (Fondazione Marco Besso-
Editore Colombo), Raccogliere ‘curiosità’ nella Roma barocca. Il Museo
Magnini Rolandi e altre collezioni tra natura e arte e Domenico Jacovacci.
Collezionista e Maestro delle strade nella Roma berniniana (entrambi Gangemi
Editore International).
Nell’ambito dell’ampia attività scientifica, prevalentemente dedicata all’arte
romana dal tardo Manierismo al Settecento, si segnalano anche – oltre ai
numerosi contributi in riviste specializzate – i cinque libri, tutti editi in
questa collana, dedicati alle ville di Frascati.
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